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FESTIVAL LETTERARIO DELLA SARDEGNA  

„L’ISOLA DELLE STORIE“, GAVOI 
 
"Silenziosamente, senza proclami, senza fanfare, con la forza della sostanza, misurando il peso delle parole, 
prendendosi la responsabilità delle proposte, declinando in purezza il concetto di Festival Letterario, anche la 
sedicesima è andata. Ringraziamo le migliaia di lettori che ci hanno privilegiato con la loro presenza".  
 
Con queste parole, dal palco della piazza Sant'Antiocru nel centro di Gavoi nella Barbagia sarda, Marcello Fois ha 

chiuso la scorsa XVIª edizione del Festival letterario della Sardegna - L'Isola delle Storie insieme a „un arrivederci 

all´anno prossimo“.  

Purtroppo, nemmeno quest´evento internazionale, che solo nel 2019 ha contato circa 60 ospiti con oltre 80 

appuntamenti tra laboratori, reading, incontri, spettacoli, mostre, proiezioni, per la situazione di emergenza che 

abbiamo appena vissuto e che ancora perdura, non avrà luogo. 

“L’isola delle storie” è un appuntamento annuale che per 4 giorni trasforma Gavoi, piccolo paese di poco più di 

2.500 abitanti, nel fulcro di uno degli eventi più importanti dell'estate letteraria. 

 

LA SLOVACCHIA E L’ISOLA DELLE STORIE 
La Slovacchia con la sua letteratura è presente a questa manifestazione internazionale ormai da quattro anni e 

l´edizione di quest´anno avrebbe dovuto ospitare un altro scrittore slovacco, MAREK VADAS che con il suo libro 

per ragazzi „LA FUGA“ (pubblicato da Edizioni A.Car, srl nel 2019 e tradotto da Rossella Di Venere e Veronika 

Svoradová) racconta del viaggio fantastico di un ragazzo e del suo cane Alan in giro per le città, le regioni e 

i continenti per incontrare non soltanto l´amicizia, ma anche rifiuto e ostilità. Infatti, gli abitanti dei luoghi che 

visita sono la personificazione anche dei pregiudizi verso qualsiasi straniero e del disinteresse per le vite altrui. Il 

libro è arricchito dalle illustrazioni originali di Daniela Olejníková. 

 

MAREK VADAS (1971) 

Ha studiato estetica e lingua e letteratura slovacca presso la Facoltà di 

Filosofia dell´Università Comenio di Bratislava. Ha lavorato nel settore 

pubblicitario. Attualmente lavora presso il Centro d´Informazione 

Letteraria e si occupa anche di cinoterapia. Ha trascorso alcuni soggiorni 

in Africa (Camerun, Gabon, Ciad, Nigeria). È consigliere del Re della tribù 

del Camerun Nyenjei. Nel 2004 ha vinto il Premio per la prosa „Malý 

román“ (Piccolo romanzo) e il Premio Bibiana come Miglior libro per 

bambini per il volume „Rozprávky z čiernej Afriky“ (Favole dell´Africa 

nera) e nel 2007 il più importante premio letterario slovacco, Anasoft 

litera per la raccolta di racconti „Liečiteľ“ (Il Guaritore). 

 



  
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 

Anno 2020|Numero 14|25 giugno 2020 

E-BULLETIN 

 

DANIELA OLEJNÍKOVÁ (1987) 
Illustratrice, ha studiato grafica e altri media presso l´Accademia di Belle Arti e 

Design di Bratislava. Attualmente si dedica soprattutto all´illustrazione digitale 

insieme ad altre tecniche (incisione, acquarello, acrilico). Ha illustrato l´antico 

poema epico indiano „Mahábhárata“, il romanzo „V melónovom cukre“ 

(Zucchero di cocomero) di Richard Brautigan, le poesie della raccolta di Katarína 

Kucbelová „Vie, čo sa urobí“  (Sa che cosa fare) e diversi libri per bambini e 

ragazzi „O kresbe, čo ožila“ (Il disegno che prese vita) di Daniel Pastirčák, 

„Trinásť“ (Tredici)di Jana Bodnárová, „Zatúlaný gombík“ (Il bottone smarrito) di 

Zuzana Csontosová, „Hávedník” di Jiří Dvořák ed è autrice del libro „Liek pre 

Vĺčika“ (Una medicina per il lupo). Ha ottenuto la targa della BIB 2013 e le sue 

illustrazioni al libro LA FUGA sono state premiate nei concorsi „I più bei libri 

della Slovacchia 2016“ e „La Mela d´Oro – BIB 2017“. 

 

 

EDIZIONI PRECEDENTI DEL FESTIVAL 
 

Nelle passate edizioni i visitatori del Fesitval letterario di Gavoi hanno conosciuto anche altri scrittori slovacchi e 

loro libri tradotti in italiano, che abbiamo il piacere di presentarvi: 

Nel 2015, per la XIIª edizione del festival, l´Istituto Slovacco a Roma ha proposto IVAN ŠTRPKA con „La Mano 

silenziosa. Dieci elegie“ (Tichá ruka. Desať elégií), a cura di Alessandra Mura (Lithos Editrice, 2014). 

 

IVAN ŠTRPKA (1944, Hlohovec, Slovacchia 

occidentale).  Poeta, saggista, autore di prose e 

testi in musica, traduttore dallo spagnolo e dal 

portoghese (Cervantes, Borges e Pessoa fra gli 

autori da lui tradotti). Il suo debutto avviene negli 

anni sessanta con pubblicazioni in antologie della 

giovane poesia slovacca. Nel 1964 fonda il 

gruppo poetico dei Corridori Solitari. Con la sua 

prima raccolta (La breve infanzia dei lancieri, 

1969) vince il prestigioso premio letterario Ivan 

Krasko per l’opera prima affermandosi come la 

più grande promessa della giovane poesia 

slovacca. La sua fama in patria è stata in continua 

ascesa, specialmente da quando ha iniziato a scrivere i testi per le canzoni del famoso cantautore slovacco, Dežo 

Ursiny, un mito paragonabile a quello di Fabrizio de André in Italia. Ha pubblicato finora 10 raccolte di poesie e 

vinto numerosi premi. In Italia ha partecipato come ospite d’onore al festival di Genova e a molti altri incontri di 

poesia ed è apprezzato da importanti poeti italiani (fra cui anche lo scomparso Sanguineti). È stato tradotto in 
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tedesco, portoghese, bulgaro, rumeno e inglese. In Italia, è uscito il volume La mano silenziosa. Dieci Elegie.  È tra 

le voci più alte della poesia slovacca contemporanea. 

 

LA MANO SILENZIOSA. Dieci elegie, è opera della maturità ed è stata segnalata dalla critica come una delle 

raccolte più dense e significative di Ivan Štrpka. Fin dal titolo rimanda alle Elegie duinesi di Rilke, indicandovi un 

punto di partenza e di riferimento nel contesto della grande lirica europea, e delle Elegie duinesi ripercorre la 

struttura e il carattere di ragionamento filosofico sui grandi 

temi esistenziali. È già evidente che si tratta di opera complessa 

ed è dunque vano tentare di offrirne in poco spazio 

un’interpretazione esaustiva, si darà appena una traccia, nella 

certezza che la forza poetica di queste elegie avrà un impatto 

maggiore di qualunque presentazione.  

 

Fin dal possente attacco della prima elegia si è travolti da un 

ritmo serrato, un flusso ininterrotto di domande e di mille 

possibili risposte, ampliate dall’uso sistematico di incisi 

parentetici che creano una sorta di seconda voce, ampliando, 

correggendo, o esasperando i significati e che provocano alla 

lettura un senso di vertigine e di inquietudine profonda. La 

punteggiatura, per esempio l’uso peculiare della congiunzione 

& a evidenziare una relazione più stretta tra le parole associate, 

le citazioni, i caratteri, corsivo e maiuscolo, sono tutti elementi 

usati in modo inconsueto e frenetico e che contribuiscono alla 

creazione del ritmo e dunque del movimento. “Sei tu il mio 

angelo?” è la domanda che apre le elegie e che ricorre ossessiva 

nell’intera opera. Ma quello di Štrpka è un universo lirico privo 

di trascendenze, dove la ricerca di qualcosa al di là della fisicità 

e del tangibile consente solo la discesa verso un fondo, verso un 

abisso (che rappresenta non solo un possibile annullamento ma anche il cercare di raggiungere la profondità 

dell’essere, la propria interiorità, il senso delle cose) e mai un’ascesa verso altezze metafisiche.  

 

 

La XIVª edizione del festival nel 2017 ha invece conosciuto la scrittrice slovacca JANA 

BEŇOVÁ (1974) che vive a Bratislava dove ha studiato presso l’Accademia delle Arti 

e dello Spettacolo laureandosi in drammaturgia teatrale. Poetessa, scrittrice, 

giornalista, ha collaborato con numerosi periodici, ha scritto dal 2002 al 2008 per il 

quotidiano SME sotto il nome di Jana Parkrová. Ha pubblicato tre raccolte di poesie 

e le prose Parker (2000), Dvanásť poviedok a Ján Med (Dodici racconti e Ján Med, 

2003). Preč! Preč!  (Via! Via!, 2012). È stata due volte finalista nel 2009 e nel 2013 

del più prestigioso premio letterario slovacco Anasoft litera. Café Hyena (2008) ha 

vinto il Premio Europeo per la Letteratura 2012, in italiano tradotto a cura di 

Alessandra Mura (pubblicato da ATMOSPHERE LIBRI, 2017). 
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CAFÉ HYENA, è un locale di lusso che si trova in una zona centrale di 

Bratislava ed è qui che si incontrano regolarmente Elza, Jan, Elfman e 

Rebeka. Quattro giovani artisti in cerca della propria strada che non 

vogliono integrarsi negli ingranaggi del lavoro, del guadagno e della carriera 

in un paese che è da poco entrato nei meccanismi della democrazia ma 

anche del consumismo e del mercato degli altri paesi europei. Vivono a 

Petržalka, la grande periferia di Bratislava con la sua distesa di enormi 

prefabbricati dell’epoca socialista e con una caratteristica unica tra i 

complessi periferici delle capitali europee: il Danubio la separa dal centro, 

una separazione fisica che aggiunge una nota più dolente alla condizione di 

chi è emarginato o che si auto-emargina. Elza ha un piano per portare via 

da Petržalka le persone che ama, per salvarle, e la mappa di 

Petržalka/Bratislava si delinea attraverso la mappa dei suoi ricordi e delle 

sue associazioni, in una lingua densa e poetica, originale e ironica che 

descrive un percorso interiore coinvolgente e di straordinaria coerenza.  

 

Nel 2018, al festival di Gavoi, l´Istituto Slovacco di Roma 

presenta PAVOL RANKOV (1964), scrittore di prosa, 

saggista, giornalista, autore di tre raccolte di racconti. 

La sua opera d’esordio, intitolata A distanza di tempo 

(S odstupom času, 1995) s’ispira al realismo magico. Già 

in questa prima opera, l’autore sfrutta i mezzi del 

mistero, della mistificazione, dell’irrazionale e del finale 

a sorpresa. Questa raccolta ha ricevuto il Premio Ivan 

Krasko per la migliore opera d’esordio e nel 1997 il 

Premio letterario internazionale Jean Monnet. 

 

Nel 2008 è uscito il suo primo romanzo, ACCADDE IL PRIMO SETTEMBRE 

(O UN ALTRO GIORNO) /Stalo sa prvého septembra (alebo inokedy), 

tradotto a cura di Alessandra Mura (SAFARA EDITORE, 2017). Narra la 

storia di tre amici, un ceco, un ebreo e un ungherese, innamorati della 

stessa ragazza. Il racconto si snoda lungo tre decenni (dal 1938 al 1968) e 

descrive alcuni tra gli eventi più significativi della recente storia slovacca: 

gli accordi di Monaco, l’arbitrato di Vienna, la seconda guerra mondiale, 

l’occupazione, l’arrivo dell’Armata Rossa. Il romanzo si conclude 

nell’agosto del 1968, con l’occupazione della Cecoslovacchia da parte delle 

forze armate alleate del Patto di Varsavia. Il libro ha vinto il Premio 

dell’Unione Europea per la letteratura 2009 e nel 2014 l’autore è stato 

insignito del prestigioso premio letterario Nagroda Literacka Europy 

Środkowej “Angelus” (Premio letterario dell’Europa Centrale “Angelus”) 

per questa opera. Il secondo romanzo di Rankov, dal titolo Madri(Matky), è 

uscito nel 2011 e analizza il tema della maternità nelle condizioni estreme 

di un gulag sovietico dopo la seconda guerra mondiale. Nel 2013, l’autore 
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ha pubblicato la raccolta di racconti intitolata Dall’altro lato (Na druhej strane). Il suo ultimo romanzo è intitolato 

Luoghi che non sono sulle mappe (Miesta, čo nie sú na mape, 2017). 

 

I lettori italiani non avrebbero potuto conoscere 

questi libri se non fosse per Alessandra Mura 

(1959), traduttrice letteraria dallo slovacco e dal 

ceco. Ha tradotto e curato opere di prosa e 

poesia di numerosi autori fra i più significativi 

della letteratura slovacca e ceca 

contemporanea, tra cui Pavel Vilikovský, Erik 

Jakub Groch, Michal Hvorecký, Ivan Štrpka, Jana 

Beňová, Pavol Rankov. Di prossima 

pubblicazione: Ivana Dobrakovová „Madri e 

camionisti“ (Matky a kamionisti). Ha ricevuto 

nel 2016 a Bratislava il premio per la traduzione 

letteraria Pavol Országh Hviezdoslav. È 

direttrice della Biblioteca di Lingue e 

Letterature straniere moderne dell’Università 

„Sapienza“ di Roma.  

 

 

L´ultima edizione del 2019 ha visto la 

presentazione di SVETLANA ŽUCHOVÁ 

(1976), scrittrice e traduttrice. Dopo essersi 

laureata in psicologia a Vienna e in medicina 

a Bratislava, ha lavorato in cliniche 

psichiatriche a Vienna e Praga. Oltre al 

blogging e a pubblicazioni in varie riviste 

(Romboid, Rak, Vlna tra gli altri), traduce 

anche dal tedesco e dall'inglese. Le sue 

pubblicazioni comprendono una raccolta di 

racconti, Dulce de Leche (2003), una novella, 

Yesim (2006), e i romanzi Zlodeji a svedkovia 

/ Ladri e testimoni, 2011) e Obrazy zo života 

M./Marisia. Frammenti di una vita, 2013), 

per il quale ha ricevuto il Premio della 

Letteratura dell'Unione Europea nel 2015. Le sue opere sono tradotte in sette lingue. Il libro “Marisia. Frammenti 

di una vita”, pubblicato da Mimesis, è stato tradotto da Tiziana D´Amico. 

 

MARISIA. Frammenti di una vita – Il romanzo descrive momenti della vita di Marisia, che dopo la morte della 

madre lascia Vienna per ritornare in Slovacchia. Qui trova lavoro come infermiera e un nuovo compagno, entrerà a 

far parte della numerosa famiglia di lui e infine scoprirà di non essere figlia unica, come aveva sempre saputo. Gli  

Alessandra Mura in foto a Bratislava con lo scrittore slovacco Pavel 
Vilikovský 
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elementi che compongono la vita quotidiana, banali, teneri, difficili, si incrociano con 

avvenimenti straordinari. Il tutto raccontato dalla prospettiva di Marisia, in prima 

persona. I ricordi della madre, la sua vita amorosa e familiare, la vita come immigrata 

e il mondo del lavoro, la scoperta di un fratello, tutto questo ci viene raccontato dalla 

sua voce, dalla sua prospettiva interiore e attraverso il suo continuo voler trovare una 

spiegazione “razionale” in tutto. 

 

 

 

 

In questi anni, il Festival letterario della Sardegna - L'Isola 

delle Storie, è stato un importantissimo promotore della 

letteratura slovacca in Italia. Ha aperto le sue porte all´Istituto 

Slovacco a Roma e alle proposte per le presentazioni 

individuate in collaborazione con il Centro di Informazione 

Letteraria di Bratislava (LIC). Speriamo che „arrivederci 

all´anno prossimo“ sia una promessa reale di incontrarci 

nuovamente nel piccolo-grande Gavoi per una nuova edizione del festival. 
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SUGGERIMENTI CULTURALI  

A CURA DELL’ISTITUTO SLOVACCO A ROMA 
 

 

CONTINUA ONE DAY JAZZ FESTIVAL 2020! 
Giovedì 25 giugno 2020 ore 20:00  
 
Vi invitiamo a un altro della serie dei concerti del One Day Jazz Festival, 
organizzati dal musicista slovacco Martin Valihora in collaborazione con gli 
Istituti slovacchi di cultura. Stavolta si esibirà il jazz band del noto musicista 
slovacco Peter Lipa insieme all’ospite austriaco Bernhard Wiesenger. Sarà 
possibile seguire il concerto, preparato in collaborazione con l’Istituto slovacco 
a Vienna, sulla pagina web del Festival – www.onedayjazz.sk  
 

 

EUROPA IN CIRCOLO. INCONTRI CON 
SCRITTORI EUROPEI CONTEMPORANEI 
 
Il 25 giugno 2020 parte la terza edizione della rassegna nata dalla collaborazione tra 
la Biblioteca Europea con  la rete  degli Istituti Nazionali di Cultura dell’Unione 
Europea (EUNIC) di cui fa parte anche l´Istituto slovacco a Roma. Quest´anno, le 
presentazioni degli scrittori saranno pubblicate online sulle pagine facebook di tutte 
le Istituzioni culturali che partecipano al progetto. Si parte 25 giugno con lo scrittore 
italiano Paolo Di Stefano e il suo libro „Noi“. Seguite la nostra pagina Facebook per 
poter visionare tutte le presentazioni del progetto! 

 

 

 

Copyright © Istituto slovacco a Roma - si.roma@mzv.sk  

#solidarietaculturale #laculturaincasa 

 

 
CONCERTO DI DANIEL BURANOVSKÝ 
Domenica 5 luglio Vi invitiamo al concerto online del pianista slovacco 
Daniel Buranovský che si terra dalle ore 20:00 sulla pagina Facebook 
dell´Istituto slovacco a Roma. Non mancate! 
 

https://www.onedayjazz.sk/
http://www.onedayjazz.sk/
mailto:si.roma@mzv.sk
https://www.facebook.com/IstitutoSlovaccoRoma/
https://www.facebook.com/IstitutoSlovaccoRoma/

